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I PROBLEMI E LE PROSPETTIVE DELLA GIUNTA DI PALAZZO VECCHIO 

(FOTO DI NOCENTINI) 

IL 25 LUGLIO del 1975 
si insediava in Palazzo 

Vecchio, dopo 24 anni, la 
Giunta di sinistra espres­
sa dalla « svolta • del 15 
giugno 

Ad un anno di distanza 
dall'esperienza di questa 
amministrazione, subentra­
ta nella gestione del Co­
mune, alle Giunte di cen­
tro-sinistra od alle nume­
rose parentesi commissa­
riali (in dieci anni si sono 
avute otto diverse ammini­
strazioni, di cui tre com­
missariali, con sindaci ri­
masti in carica appena per 
pochi mesi), abbiamo ri­
tenuto utile rivolgere uno 
sguardo retrospettivo sul 
breve commino percorso, 
per trarre un primo bi­
lancio del lavoro svolto e 
delle prospettive che stan­
no davanti all'Amministra­
zione ed alla citta. 

La documentazione forni­
taci dai vari assessorati 
(e di cui incompleta, dia­
mo oggi solo una prima 
parte) e una scarsa, qua­
si « notarile >. radiografia 
delle attività intraprese, 
una intervista con il sin­
daco comunista, compagno 
Elio Gabbuggiani. e con il 
vicesindaco socialista, Ot­
taviano Colzi offre, cre­
diamo, un quadro seno del­
la situazione, in cui ac­
canto agli elementi criti­
ci, di difficoltà, che non 
sono sottaciuti, si eviden­
zia, senza forzature, quel 
complesso di attività che 
può definirsi senz'altro po­
sitivo 

Con ciò, pensiamo di 
fornire un proficuo mate­
riale di riflessione al Con­
siglio. alle forze politiche. 
alla cittadinanza, in vista 
delle prossime scadenze, 
quelle del « giorno per 
giorno » e di più lungo re­
spiro, che richiedono uno 
sforzo comune, unitario, 
nella reciproca autonomia, 
che la città è certo in 
grado di esprimere. 

Intervista con il sindaco Elio Gabbuggiani 

Uno sforzo comune 
per lo sviluppo 

della nostra città 
Le «idee forza» e il «governo reale» - In un anno: 48 sedute, 2 mila delibere approvate - Istituite 8 commissioni 
consiliari -1 consorzi e gli Enti cittadini - Dai problemi dell'occupazione e della cultura alle vicende internazionali 
«Abbiamo restituito al Consiglio il proprio potere sovrano» • Limiti e difficoltà dell'azione della Giunta e dell'Assem­
blea - Una proposta per il futuro: compartecipazione delle forze democratiche alla impostazione degli atti del Comune 

Il 25 luglio 1975 si 
è costituita l 'Ammini­
strazione di sinistra 
di Palazzo Vecchio. 
Al sindaco, compa­
gno Elio Gabbuggiani, 
chiediamo qual è il 
bilancio di questo pri­
mo anno di attività. 

In questo primo periodo 
ci siamo mossi lungo due 
direttrici paiallele. effet 
tuare una ricognizione sui 
grandi problemi di Firenze, 
che per molti anni non so 
no stati affrontati, cercando 
di t ra r re da questa analisi 
della situazione, alcune «idee 
forza » per riscattare la pe­
sante eredità del passato e 
operare il rilancio della cit­
tà sul piano politico, econo 
mico, culturale e sociale. 

L'altra linea lungo la quale 
ci siamo mossi è quella di 
assicurare alla città un « go 
verno reale ». capace cioè di 
affrontare in una visione 
prospettica, anche i proble 
mi che si presentano giorno 
per giorno 

Su questi binari ci siamo 
dunque mossi e il « Progetto 
Firenze » costituisce il primo 
punto di approdo di questa ri-
cogniziore e di questa opera 
di rilancio programmatico 
della città Esso contiene una 
prima analisi sullo s ta to del­
la cit tà e pioposte risolutive 
che si collegano alle esigen­
ze di uno sviluppo non solo 
di Firenze.ma del territorio. 
nel quadro di un corretto 
rapporto con 1 problemi del-

II compagno soc ilista Ottav.ano Col 
zi, oltre ad essere il vicesindaco, ha la re 
sponsabilita nell 'ambito della Giunta co­
munale de^li affari generali e legali e 
della informatica. In questi giorni Col­
zi e s tato par t ico 'annente impegnato nel 
proolema casa, che l 'Amministrazione in­
tende affrontare in modo organico con 
un censimento già iniziato sulle condi­
zioni e le carat terist iche della situazio­
ne edilizia sia pubblica che privata cit­
tadina (alloggi sfitti, loro stato, proprie­
tà, ecc). Sara da questa «radiograf ia» 
cne interessa i quartieri del centro sto­
rico e di S Jacopino. almeno in questa 
fase iniziale, che potranno scaturire le 
successive iniziative per avviare a so'.u 
zione — nei limiti delle possibilità del 
Comune — uno dei problemi più urgenti 
e gravi Di questo problema si e parlato 
abbondantemente in questi giorni. Al 
v.cesindaco th ied i imo perciò un giuri. 
7.o, una valutazione dopo c r e a un anno 
di camm'no sul « prob'.em i dei problemi » 
che sta davanti al! Ammin'Strazione e 
spressi dal voto del 15 srugno 1975 

— Il punto di riferimento e, a mio av 
viso — afferma il compagno Colzi — il 
« Progetto Firenze », che la Giunta ha 
elaborato e presentato al Consiglio in­
sieme ul bilancio di previsione del '76 Si 
t r a t t a di un programma valido che deve 
essere riconfermato nelle sue linee g2 
nerali e. fors'anche, più precisamente 
calato nella realtà della città Si t ra t ta 
cioè di adeguare sempre più e meg io, 
con più incisiva iniziativa, l'az.one quo 
tidiana dell'Amministrazione a questo 
progetto, che .ridica ì punti di at tacco 
per uno sviluppo d e i diversi c o t f"r i '••»' 
la citta e del territorio, da quello eco-
nom.ro a quello cu turale, ai =e Vi7i a. 
rasse t to terri toriale, secondo una visione 
corretta ed organica. 

Occorre evitare il rischio d. separate 

Il giudizio del vice-sindaco Ottaviano Colzi 

Nel «progetto Firenze» 
il rilancio della città 

le iniziative del giorno per giorno, occa­
sionali, dalla visione che si esprime nel 
« progetto » stesso Certo, le difficolta 
a t tuat ive non mancano, sono notevoli, ma 
sbagliato sarebbe pensare di poter co 
p n r e ì vuoti degli anni passati, con in 
terventi disarticolati, rivolti verso cate­
gorie e ambienti vari: credendo che ciò 
possa essere un rimedio e un np.ego di 
fronte alle difficoltà di far passare il 
«proget to Firenze» nella sua globalità 

Quel «progetto» ha bisogno di essere 
verificato: esso non va visto soltanto 
come un insieme di opere pubbliche da 
fare nel campo, appunto, delle s t rut ture 
culturali, dell'acquedotto, del territorio. 
della casa, della viabilità, ecc.. ma va 
inteso come un a discorso politico sulla 
citta ». quindi sulia sua dimensione ur­
bana e sul ruolo che essa è chiamata a 
svolgere nell 'ambito della regione toscana. 

Da un esame dell'attività della Giunta. 
del Consiglio e dei singoli assessorati, di 
cui abbiamo qui una radiografia in cer­
to senso utile per valutare appieno il 
cammino percorso, emerge un quadro di 
insieme che, nelle sue grandi linee, ri­

manda al * progetto ». 
« Certo Ma occorre andare più spedi­

tamente avanti su questa strada, evi­
tando possibili sfasature t ra il program 
ma e le scelte di ogni giorno, secondo 
un metodo che consenta una continua 
venfica del progetto stesso nonché i 
necessari aggiustamenti. Per questo ri­
tengo utile un primo consuntivo a livello 
politico e amministrat ivo dell 'attività 
svolta, nel prossimo settembre. Un con­
suntivo. nel Consiglio comunale, "sul le 
cose ". che solleciti anche l'opposizione 
alle proprie responsabilità, per riprende­
re poi il cammino con lena ». 

Vi sono altre questioni sulle quali ri­
tieni di dover porre l'accento? 

« Di fronte alla crisi generale della 
finanza locale, che investe anche il no­
stro comune, mi sembrerebbe opportuno 
approfondire il discorso sugli aspett i fi 
nanzian . accertando le reali capacità di 
spesa dell'ente, verificando fino in fondo 
il lancio del prestito, in relazione alla uti 
lizzazione delle garanzie di cui il Co 
mune ha ancora disponibilità per even­

tuali mutui. Su questo grande problema, 
che ha impegnato in questi giorni l'aziq 
ne del sindaco, dell'assessore competen­
te, del Consiglio e dei parlamentari , si 
avrà comunque nel Consiglio comunale 
un ampio dibat t i to». 

E sul piano del rapporti politici, come 
giudichi la situazione, alla luce di quan­
to hai detto, dei problemi esistenti e 
delle prospettive di sviluppo della città? 

« Il Consiglio comunale e. certo, anche 
la città, sono chiamati a confrontarsi 
su questo discorso del " r i lanc io" . E' 
questo il terreno, il piano su cui occorre 
misurarsi ed anche scontrarci, intorno 
cioè alle tematiche indicate nel " prò 
ge t to" . Del resto, tale confronto è già 
in a t to nel Consiglio comunale. Anche la 
DC. al cui ruolo il Par t i to socialista guar­
da con attenzione, è chiamata a" con­
frontarsi su questo ter reno: in caso con 
trarlo, se aderisse cioè alla tentazione. 
incoraggiata ancne dal successo eletto­
rale. di impiantare le sue battaglie quo­
tidiane. verrebbe ad assumere una posi­
zione controproducente, sminuendo il li­
vello stesso del Consiglio comunale. 

E i rapporti nella maggioranza? 
«All ' interno della maggioranza si sta 

svolgendo un confronto corretto sull'in­
terpretazione di questo progetto di fondo 
per Firenze, su come gestirlo. E' un con­
fronto che r imane nell 'ambito di un 
rapporto positivo e che ha dato I suoi 
risultati in questo primo anno di atti­
vità. In questa direzione, e nella piena 
autonomia di ciascuna forza politica, si 
dovrà procedere per dare uno sbocco 
positivo alle grandi questioni che ci 
s tanno di fronte. 

Il lavoro degli assessori nei primi 
FRANCO CAMARLINGHI • PCI GIORGIO MORALES - PSI LUCIANO ARIANI - PCI 

12 mesi 

L 

assessore alla Cultura, Belle Art i , Turismo e 
informazione 

Le linee d' intervento dell 'assessorato si sono sv. 
lappate in direzione dei recupero e oella valorizzazione 
de..e s t ru t ta re e dcg.i spazi cu.turali, di cui e dotata 
la ci t ta, in un rapporto che si è fatto sempre più 
stret to con le istituz.oni culturali fiorentine. naziO 
nali ed estere, con le sovnntendenze. con le manife 
stazioni de.i'assoc azioniamo Di qui ?.. n c o n t r . e 
le iniziative per la leege nazionale sui «beni cai 
tu ra l i» , gii interventi, in accordo con il comitato per 
i «muse i» idi cui fanno p a n e . Comune. Provine.*. 
Università ed enti turistici» per garantire l 'apertura 
nelle ore pomer.diane ed in quelle not turne di Palazzo 
Vecchio e dei musei comunali e scientifici universi tari . 
le iniziative per la creazione di un sistema di « bi 
blioteche.» pubbliche (.n questo quadro è s ta to rior 
ganizzato e r i s t ru t tura to l'archivio storico comuna.e 
in via deìl'Oriuoìo», per le quali si vanno costi 
tuendo comitati provvisori di gestione in questo 
contesto si collocano ì rapporti con la Regione che 
ha predisposto la legge sulle b'blioteche; i provve 
dimenti per il « r e s t au ro» di Villa Strozzi e di S. M. 
N o v e ' a . 1 « deavramen'o cu tura'-» estivo» 

Ne! quadro dei recupero degli spazi teatrali , si 
segna.a il provvedimento di spesa per il restauro 
del « teat ro Go'doni a In collaborazione con gii enti 
cittadini, la Rezione e la Provincia, sono state a l 'e 
stite una serie di mostre orruggiO a Tcriade. VVo 
t ruba . Macchiatoli, documentiamo Firenze e la To 
scana. Gut tuso : Christ ian Hess, è in programma 
una mostra su Rau^chenberg. mentre particolari ini 
na t ive si preannunciano P-r il a Bicentenario degli 
S 'at i Un t: » per l i < - - " . m i n a b-itaonica » e per le ce­
lebrazioni brunellcschiane E' allo studio l'utilizzazione 
(per la telcuniversltà europea) di villa Fabbriconi 
e di S Oisola per gli studenti e l'Università. 

GIORGIO MORALES - PSI 
assessore alla Decentramento, 
Servìzi demografici, PIF 

L'attività dell 'assessorato si è svolta prc 
valentemente in due direzioni - at tuazione 
del mecean.smo per la istituzione dei con 
sigli di quartiere e rilancio dell 'attività del 
p.ano intercomunale. 

La realizzazione dei consigli di quartiere 
— .a cui presenza cambierà il modo di 
essere dell'Amministrazione comunale e del­
la c i t 'a . stabilendo un rapporto più s tret to 
di partecipazione fra cittadini ed Amminì 
st razione — si è dispiegata dall 'ottobre 
scordo ad oggi, a t t raverso un'ampia con 
suitazione popolare, che ha investito 5 
mila cittadini, il dibatt i to nella c o m m i s t o 
ne Consiliare e nel Consiglio comunale, 
che ha portato alla approvazione della de 
Ubera istitutiva dei consigli di quart iere 
e del regolamento. 
- All'argomento è s ta to dedicato anche il 

secondo «quaderno» del Comune, di cui 
è prossima la distribuzione. 

Il piano intercomunale può dirsi decol 
lato, dopo gli ultimi anni di «congela 
mento» . Dopo la conclusione della prima 
fase dei lavori, si è avuto l'avvio della s t 
conda ( tut tora in corso» nel cui ambito 
sarà lanciato un bando di concorso nazio­
nale relativo alla sistemazione dell'area de! 
«cent ro direzionale», nodo strategico del 
tessuto urbano ed intercomunale fiorentino. 
ove dovranno trovar sistemazione, fra l'al­
tro. il Palazzo di giustizia, la sede della 
Regione. l'Università. E' allo studio dei 
comitato di coordinamento la bozza di sta­
tuto per la pianificazione intercomunale 

assessore alla Programmazione, Sviluppo economico, patrimonio, 
artigianato, attività produttive 

SVILUPPO ECONOMICO — Inter 
vento per 1'agevo.ar.one del credito 
d. eserc.zio e al. 'export alle p.ccole 
imprese industria.. . artigiane, com-
m?rc.ah. alberghiere, contadine. 200 
mii OHI destinati al fondo presso la 
Banca Toscana che mettono in moto 
crediti per un volume di 4 miliardi E* 
un sostegno alla econom.a cit tadina e 
alla occupaz:one. 

ARTIGIANATO — Interventi per 
r isanare gli amb.enti produttivi — 1 
miLardo nel bilancio. 

E" s ta ta i n c e n t r a t a e aiutata la co­
stituzione di forme associative fra 
artigiani. es2rcenti. pìccole imprese. 
puntando alla concentrazione spaziale 
dei laboratori. A tale scopo è s ta ta 
miz.ata una indagine estesa su tut to 
il territorio comunale al fine di ind.-
viduare la d^locazione territoriale 
delle imprese, il settore e quindi i mar 
gim oggettivi per una politica asso-
ca t iva . 

PROGRAMMAZIONE — Program 
ma d: ricerche funzionali per fornire 
conoscenze strumentali per le politiche 
dell'ente locale sui temi dell'occupa-
z.one e dello sviluppo 

Sono in corso di attuazione studi su 
due settori fondamentali, occupazione, 
con particolare riguardo all'occupa 
zione giovanile, e industria, (per en­
trambi i settori a livello comprenso-
na ie ) . Sul tema dell'occupazione so­

no in corso di preparaz.one e a t tua 
z.one. gestite d.ret tamente daìl'Uffi 
n o Sviluppo Economico, ma in colla-
boraztone con i Comuni del compren 
sono. 3 indagini, la pr.ma sulla si 
tuazione occupazionale de. g.ovani tra 
ì 15 e ì 30 ann i : la seconda su tutt i 
gli iscntti all 'Università: la terza su 
gli iscritti all'ultimo anno delle scuole 
medie superiori 

Per quanto riguarda l ' .ndustna è 
dinSFpui pun auorztnuB ip osioo uj 
che sarà svolta da un gruppo di do­
centi universitari sui settori ìndustr.a-
li di maggior rilevazione sul t emto-
no. at traverso la quale si intendono 
ottenere conoscenze sull'integrazione 
delle aziende, sulla scomposiz.one dei 
cicli produttivi, sull 'andamento e la 
s trut tura dell'occupazione, ritenute ne 
cessane per le polit 'che del Comune 
sull'incentivazione, gli insediamenti. 1' 
istruzione professionale; etc 

PATRIMONIO — Conferimento 
dell'incarico per lo studio della ri­

strutturazione delle case minime. Ciò 
si fine di progettare l 'abbattimento e 
la ricostruzione delle case minime (ol 
tre 1000 appar tament i» . 

Formazione di un Ufficio per il cen 
simento del Patrimonio comunale. 
Gestione di un gruppo di borsisti del 
Comitato per i Musei Cittadini per lo 
svolgimento del censimento del Pa­
trimonio edilizio esistente. 

10 sviluppo ìegionale II pio 
getto e le nostre attività pò 
ti anno essere, come già pre 
annunciato elementi per ve 
rificaie 1 compoitamenti n 
spetto ai piogrammi, nel pros 
sano settembre 

Al momento dell nsedia-
mento sottolineammo che i 
problemi di Firenze erano 
tanti e grandi Eiavamo ton-
•>apevoli della discrasia esi­
stente fra 1 grandi pioblcmi 

esistenti e ì tempi necessaii 
pei la loro soluzione, fia gli 
scarsi mezzi a disposizione e 
le urgenze del momento. Sen­
za farsi irretire, senza arren 
dei si di fronte alle difficoltà 
esistenti, l 'Amministrazione 
si e impegnata costantemen­
te. convinta dell'attenzione 
della popolazione e della com 
prensione per questo stato di 
cose, che certo non poteva e 
non può essere modificato in 
un colpo. 

Il « Progetto Firenze », al 
quale va correlata l'azione di 
ogni giorno, tende ad inverti 
re quel processo di terziaii/ 
zazione passiva che si e avu 
to in questi anni a Firenze 
per la cnsi del governo locale 
ed a causa del tipo di svilup 
pò economico del paese, e 
che rischia di trasformare 
la citta in un centro finan 
ziano e di servizi sia puie 
qualificati Tale program­
ma tende cioè a irrobuslue 
il tessuto economico e prò 
duttivo e a dare alla cit ta e 
al tei ritorto un «respiro» 
più ampio. 

E dell'azione di go­
verno che cosa ci puoi 
dire? 

Gabbuggiani mostra un pro­
spetto dal quale nsul ta che 
con il 31 luglio il Consiglio 
comunale avrà tenuto ben 48 
sedute (la precedente am­
ministrazione ne aveva te­
nute 34); oltre 2000 sono le 
delibere approvate dal Con­
siglio, e oltre 1500 le delibere 
commissariali ratificate. Le 
interrogazioni e le mterpel 
lanze svolte sono state un 
centinaio (quasi l'80r

o circa 
di quelle presentate) e 30 so 
no le mozioni discusse. 

«Al di là dei dati nudi e 
crudi è evidente — afferma 
il sindaco — una presenza 
attiva nel dibatti to sui pro­
blemi della citta e sulle gran­
di questioni nazionali e in­
ternazionali più urgenti. 

Il sindaco ricorda l'atten­
zione data ai problemi della 
demociazia. della riforma del­
lo Stato, del fascismo in Spa­
gna. delle libertà civili («ve­
di il caso Sacharov e la si­
tuazione polacca»), a quelli 
dell'occupazione e della dife­
sa del posto di lavoro 

L'intervista è interrotta da 
una telefonata: alcuni asses­
sori informano il sindaco 
della conclusione positiva 
della vicenda, che si trasci­
nava da un anno, delle ca­
se occupate in via Segantini. 
11 compagno Gabbuggiani ri 
prende sottolineando come 
siano s ta te costituite 8 Com 
missioni consiliari (alcune 
paritetiche) che oper ino 
quasi costantemente, come 
sia s ta to dato vita al Con­
sorzio per le risorse idriche 
e a quello per i trasporti (i 
consorzi socio sanitari sono 
in gestazione), come si sia 
proceduto al rinnovo delie 
commissioni amminis t ra tn-
ci degli enti cittadini, modi­
ficando il rapporto precedente 
fra maggioranza e mino­
ranza. «Come si vede non è 
questo un solo dato numeri­
co, ma esso sta a sottolinea­
re come sia s ta to restituito 
al Consiglio il proprio pote­
re sovrano». 

La conversazione è nuova­
mente interrotta. Sulla sce­
na di Palazzo Vecchio si af­
facciano i problemi della 
SAMA di Bagno a Ripoli e 
del «Telegrafo». le questio­
ni finanziane del Comune. 
Nella sua rapida carrellata 
il S n d a c o si sofferma ora 
su al tre grosse questioni im 
postate o affrontate a Come 
nco sottolineare l 'attuaz'o 
ne di uno d<»i fondamentali 
impegni poi *.co programma­
tici. quale quello del l 'a t tui 
zione dei consigli di quartie 
re, la cui elezione e prevista 
nel prossimo novembre0 An­
che a prescndere dai poteri 
di controllo, di intervento e 
di gestione di cui saranno 
dotati questi organismi a p 
pare chiara la grande novi­
tà che essi introdurranno nel­
la vita di Firenze. Quattordi 
ci consigli formati da 24 c~>n 
siglieri Ciò significa che 3% 
cittadini affiancheranno in 
p.ena autonomia il Consi­
glio eomuna'e nella sua non 
certo agevole opera di g o v r 
no e di orientamento della 
vita cittadina ». 

L'attenzione si sposta QU.n 
di sui problemi del P IF — 
che ha ripreso a marciare 
a pieno r i tmo - una delle 
scadenze più importanti è 
quella del bando di crocor-
so per il centro direzionale 
e la costituzione del consci 
zio fra i Comuni per la ge­
stione del territorio — e sul­
le altre questioni di cui la 

stampa ha parlato propuo 
in questi giorni. Tali que­
stioni ngiiardano le inizia 
tive pei ga i an tue l 'apertura 
dei musei, per il decentra 
mento teatiale. l 'indile ,• a 
sulla situazione edilizia da 
cu' dovranno sca tunre inizia 
t u e concrete. In questo pe-
nodo si è anche stabilito e 
1 insaldato il positivo col'e 
gnmento con 1 popoli di tut­
to il mondo, at traverso la 
piesenza di delegazioni dei 
vari paesi, la t rama dei ge­
mellaggi. delle « sett imane », 
dei convegni, delle iniziative 
che verranno portate avan­
ti, come quelle per il Bicen­
tenario degli Stati Uniti. « La 
citta e piena di vita e di 
iniziative », osserva il sinda­
co ed aggiunge che essa sta 
diventando un punto di ri­
ferimento. un centro di in 
contro, di dibattiti di ma 
nifestu?-oni politiche e cai 
tuiali lesate aMa problema 
tioi puì attuale 

I/o'pnro de" 'n t t 'v i 'à de' 
l 'Amministrazione comuna 
'e si ar-icchi^oc di n u o v no 
mi questione della « G i l i 
leo ». «diret t issima», nprc 
sa dell'attività del Maggio 
musicale, consultazioni con 
le categorie economiche e 
sindacali, problemi del pa­
trimonio artistico 

-< Immensi problemi Ci 
s tanno davanti. Uno degli 
ultimi, che tuttavia ha cau­
se e radici ben remote è 
j f l l o della salvaguardia 
itila cupola del Biunelle 

schi, per la quale abbiamo 
adot ta to misure immediate 
cautelative, mentre sono al­
lo studio provvedimenti or­
ganici (estensione della zona 
blu. riorganizzazione del traf­
fico), per dare una sistema­
zione globale al problema 
in questione Ma il nostro 
impegno non vuole essere sol­
tan to un'azione di difesa, 
bensì di salvaguardia attiva 
e di valorizzazione dell'inte­
ro patrimonio artistico, (si 
pensi ai complessi monumen­
tali di S M Novella, a Pa­
lazzo Vecchio, S Croce, ecc.) 
Già, utilizzando 1 giovani 
borsisti, si sono aperti i mu­
sei comunali e scientifici, an­
che nel pomeriggio e Palazzo 
Vecchio fino alle 23, ciò sta 
a sottolineare l'impegno e la 
sensibilità verso una delle 
caratterist iche peculiari, di 
una ci t ta come Firenze. 

In che cosa posso­
no essere individuate 
a tuo avviso le caren­
ze e i limiti dell'azio­
ne dell'Amministrazio­
ne comunale? 

« Soprattut to in un rap­
porto ancora insufficiente 
con la citta, i Comuni del 
territorio e con la Regione, 

Occorre operare per ispes­
sire. questi rapporti, nella 
prospettiva di esercitare una 
iniziativa adeguata per lo 
sviluppo economico della cit­
tà e del territorio, portando 
avanti quegli indirizzi che 
pur essendo il risultato di 
autonome elaborazioni si in­
contrano con quelli della Re 
gione. Anzi e da rafforzare la 
partecipazione reciproca al­
la elaborazione degli indiriz­
zi generali e dei provvedimen­
ti legislativi. 

Fra i vari assessorati comu­
nali e regionali sono in cor­
so contatt i che approderanno 
ad un incontro fra i due or­
gani di governo. 

Altra questione di cui si è 
senti ta l'insufficienza è quella 
di un rapporto più continuo 
con i quartieri. 

Per quanto ci riguarda non 
abbiamo la pretesa di avere 
sempre bell'e pronta la so­
luzione alle questioni che via 
via si presentano e che mol­
to spesso si Intrecciano con 
quelle di ordine generale (si 
pensi al problema della ca­
sa. ai servizi sociali, alle 
scelte dello sv.iuppo econo-
m.co ». 

Le critiche, talvolta stru 
mentali, che sono s ta te mosse 
in alcune direzioni, come sul­
la v.cenda della refezione 
scolastica, dei sacchetti dell' 
Asmi o degM educatori estivi, 
non tenevano sempre conto 
che si t rat tava di fatti e di 
scelte che si collocavano al­
l 'interno di un processo in 
novativo in questi settori di 
at t ività, fondato da un iato 
sulla sperimentazione di un 
servizio centralizzato teso a 
dare r i p o s t a positiva ad una 
accresciuta domanda (è il ca­
so della refezione»; dall 'altro 
su una vasta az.one che va 
sotto il nome di "Firenze pu 
lita" e che tende a ridurre 
sprechi e a migliorare il ser­
vizio (è il caso dcTAsnu»; 
b i s i to . infine, su un uso più 
raz.onale del personale (è la 
questione degli educatori esti­
vi». Su questo complesso pro­
blema dei rapporti col per­
sonale stiamo lavorando per 
r istrutturare I servizi e de­
centrare la « macchina » del-
l'Amminlstrazlone comunale, 
ni un rapporto continuo con 
le organizzazioni sindacali in­
teressando via via il persona­
le stesso ». 

Quali p r o b l e m i pone 
a l l 'Ammin is t raz ione la 
crisi del la f inanza lo­
cale ? 

La situaz'one dodi enti lo 
cali ed anche quella del Co 
mune e drammatica Bisti 
pensare che mentre nel '38 le 
ent ia te de.itmate agli enti 
locali rappresentavano il 20 
per cento di tutte le entra 
te dello Stato, oggi questo 
rapporto sembra non superi 
l'11.50'<: evidente la sua ma 
croscopica inadeguatezza di 
fronte ai compiti di cui so 
no gravati. 

Se non si interverrà con 
urgenza, da oggi al 1980, il 
disavanzo annuale degli en­
ti locali salirà a 45 nula mi­
liardi e l 'indebitamento com 
plessivo a 125 mila miliardi! 

La situazione dei Comun» 
è quella già sottonm ita 'n 
Con-, gì a e ncl.'.iu outio *.on 
ì pai amen tan li bi' uu .o n.m 
è -itUo a ni om t . - m u n i ' o dal 
nvn"=tro de,' 'i Interni Ab 
b.amo chiesto, d .nte.-a ion 
i capigruppo e i p u l a n i n 
tari, che esso debba essere 
approvato urgentemente nel'a 
sua interezza. Rimaniamo in 
attesa dell'autorizzazione del 
governo per il prestito ob­
bligazionario, mentre abbia 
mo continui rapporti con gli 
organi competenti Come è 
noto, al prestito e ancorata 
una parte del "Progetto Fi 
renze" 

Il Comune deve far ricorso 
anziché alla Cassa depositi 
e prestiti, che è sprovvista 
di disponibilità finanziarie. 
al sistema delle anticipazio 
ni bancarie a tassi di inte 
resse che raggiungono anche 
il 2 1 ^ . L'aumento del costo 
del denaro e dei servizi, che 
va ad aggiungersi a questa 
situazione patologica, rischia 
di paralizzare l 'attività dei 
servizi di primaria Importan 
za. A tutt'oggi per mantenere 
alcuni servizi essenziali co­
me l'acquedotto si è già spe­
so quanto nell'intero 1975. 
Non possiamo non rivendica­
re con urgenza al nuovo go­
verno una politica che af­
fronti questa questione di 
fondo della vita della cit tà e 
del paese, che porti ad una 
riqualificazione della spesa. 
alla soppressione degli enti 
inutili, allo sviluppo delle au­
tonomie e alla riforma dello 
Stato ». 

Come valuti i rap­
porti fra le forze po­
litiche? 

«Fra le componenti della 
Giunta e della maggioranza 
si e stabilito un rapporto di 
corretta, anzi di ott ima col­
laborazione. che ha consen 
tito alla Amministrazione e 
al Consiglio di operare se­
condo la direttrice di marcia 
posta alia base dell'accordo 
politico e programmatico del 
25 luglio scorso. I partiti del 
la maggioranza che la com 
pongono hanno reciprocamen 
te contribuito a portare avan­
ti questa linea. Vi è anche 
da registrare un graduale un 
pegno al confronto da parte 
delle minoranze sugli att i 
amministrativi. Tale impe 
gno. già presente nel PRI e 
in altre forze laiche (e che 
ha visto l'astensione di que­
ste forze sul bilancio, mentre 
il prestito e la delibera isti 
tutiva del consigli di quar 
tiere hanno registrato l 'uni 
nimità dei consensi), si e 
manifestato, a t rat t i , anche 
nella DC che sembra dispor 
si. non senza contraddizioni. 
a passare da un attegglamen 
to di opposizione preconcetta 
quale si è registrato in una 
prima fase, al confronto sul­
le cose e sui programmi. 

Il risultato elettorale ha 
profondamente mutato la fi 
sionomia del Parlamento, in­
troducendo grandi novità nel 
rapporti politici Istituzionali. 
Già in alcune regioni ed Enti 
locali gli schemi e le div.s o-
ni del passato erano s tat i 
superati dal voto del 15 g.u-
gno 1975. A questo livello oc­
corre operare per una ulterio­
re evoluzione di questo pro­
cesso. che senza annullare 11 
ruolo e le caratteristiche dH 
ciascuna forza politica pos­
sa portare alla soluzione dei 
drammatici problemi che et 
s tanno di fronte. Mi preme 
qui rinnovare la proposta, al­
la luce di queste considerazio­
ni. e della nuova real tà poli­
tica del paese, di una compar­
tecipazione. nelle sedi e nei 
modi che potranno essere in­
dividuati, delle forze demo-
crat .che alla impostazione de­
gli att i decisivi dell'Animi-
n i t r az ione comunale (bì an­
elo 77, schema pluriennale. 
processo di delega che Inve­
stirà anche 1 consigli di quar­
tiere cui sa ranno affidati am­
pi poteri) e per una più este­
sa presenza delle commissio­
ni consiliari sul vari proble­
mi. Sarà questo un a t to di 
grande responsabilità verso i 
lavoratori e la c i t tà» . 
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